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ìl',;~glirJ~o's~lfatta.lnetÌte, ,che g!à avvisano di p?ter;;ba.é"lalla salu~, '~,~;~?nse?,Uita dov~rsi :~ol~tam~nte. ~redi~: >1IIer~~ 1~:~Ì1.pautorl~Wil;~~'i8:Ua guida; il vero.:,JJa!)nde{1
. di.~!dallavlta~iale l a?to~~~ ~ ~~"'.-::'J car,~}a:~~ol~;dl Orl~~g•. Ma. Il)\~IDI~t~fò di pr~.~lca~~I;,,~(l~pha è.:;la Oh~~, ~i'ch~ uno è Gesù Oristo, cosl ,
Dial,quale ~~rore lDgan?atI'~(l! rl~ nll'" OIlSI~,di }~segnare flP,!lttA; pe~dirlt~? di i~t\6S~~!i .. _' ..è, .ed esser dev~~n ~'lJito ILInondo la, dottrhpt dei'
\I.ll'l' il ~nncipato a DIO r811lt?: .. . '.," dan!),. c~e$p~r~tusBanct!4S.po~.IJ~t Epwo~$' ·~E1ccl~-(lt1stlaDI. Unl/s Domwus,. IIna fides (Ephes. IV, 5),

.... dovorsi ripetere l~ so~genté e la norm,a d ogni . vero \ 8'~m.Dèa (Aet: xx,~8)) "(1M lo Splr!to . to~ll. co, "nnSignore, e una fede Il'' Habenie« autem eurndem ..
.eSS?f ~uella ..il pr~ncipI? e~'o~b~~tto. jdl:ognL.re~lgio~e. .stlt?;ltO: Veseo:V1 per.. g~vernarll 1a011108a di.. ~IO;~;. ~ Ispi,ritti~ jidei (II901;~ l~,lp);.M tutti avendò l'istèsso '
Qumdl ne.ga~lOne di ogm ver~tà rIVelatli.: negazlOtl:e,dellll. 'specllnre~te appartiene alPòntefiee romano,Vlcarl~',dl "~spirito; di.fede.... lllosseggono Un' salutar principio,

'morale otlstmna,e della ChIesa; non aver questa Il po- Gesù Cristo, preposto con suprema potestà alla Chiesa donde sponìaueamente deriva in tutti Un medesimo vo'
'iere di legislarenè diritto alcuno; anzi non convenir uniTersale, e Mo.estrodi quanto. si ha dru credere e da lere e un istesso modo di agire. .' '. ..... , . ,.

neppure dare luogo alla Ohiesa nelle istituzioni civiti. praticare. . Ma conviene COlUe Paolo Apostolo'co\nanda 'èlle:qu~
Per poter poi a norma di coteste dottrine modellare a Nulladimeno niun si avvisi che l'adoperarsi con sta unanimità ~ia perfetta, - E polchè la fed~ cristiana
,tqW~gio le le~g~ ed ,e~ueare i popoli,argolpentasi ~ollqull_lche d!Iigenza in questo l~iUlstero siavietatoaipri· nonsiappoggiao"tll' autorità, dell'umana madella divinll.
ogni sforzo. possibile d ìmpadronirsì della cosa pubblIca vatl, speCIalmente se trattasl di coloro che fl1l'on'o (la ragione: ess\mdoehèqllandoDiorivelò« 'repntiamvero'"
·(l.·dhsedere . al timone degli Stati.'E eoèt là relìgion' Dio fornUid' ingegno, congiunto con vivo desiderio Ili non per l' intrinseClt verità delle cose col-lume natural

;.cattolica.comunemente viene a visiera calata aggredita,' ben meritare dell'umanità i I quali; 'sempre che lo porti i della ragione eoUQsoillta, ma per l'autorità dell'istesso
d·di soppiattoilllpngnataiconcessa a ogni fattadi·er_ i! bisogno;beu possono,'nongià-dottoreggiare, ma por- . Dio rivelant~, iIq\l!tle non 'può ingannarsi nè ingan­
'ro~ee oLpèrverse dOttrilll,l piena' balia, erla pubblica pro- gere altrui le cose da essi apprese,ripercotendo qual'eoo! nare ~a()no. WatJaohst,1JéHFitiusjctlp., 8) i)" ne
!'fell8ione dellafedll cristiana da molte pastoie sovente la voce dei Maestri. Ohe anzi' l' op~l'àde' privati parve conseguitlt essere uecessariQ'llnpillno od eguale assenso
::inMppata.= In questa: rea condizione di cose ognunai Padri delOoncilio Va'tica.no così opportuna e fruttuosa,' di tutte le singoIè verltàjche'sàppiaI1Ìo essere da Dio
de~e' anzii'tratto 'rientrar insè' stesso, e aver somma-c~e stimaròno ben fattl!.il 'richiederla~ '<Noi scongiu- rivelat~; e~èJl negarlo ad unit, ~Il<rrebbl) ql!l!sj· altret-

'lI1e~tlfa'.ouoredi s'erb~recon ogni s~udio .al~mente ra- r~amo. perl~ vi,Boere di~esIHJrl~t~, tutti j~edeli, mas-: tant~ èlie:ri~llllìa:rlè ttltt~; . ,i.", ..' .' .
"dlca.ta· nell'animo la fede ; eansando I pericoli, e stando snne 1 reggltorl a .maesteì; e-ordìnìam loro 111 1I0medIOnde'dlvelgonò'1"istllSSo fondllmentò,della"fede que' che
'siJetllabnente ili àrmi eontroIe varie insidie de'sofismi. Dio e del noatrodivin Salvatore, che mettano ogni ' 'neg~no:kvlÌtè'IddiopaTlatol\'gliuÒh\ini,':o'mettono'in ,forse
i!A.'tl1tela dLquesta virtù riputìamo eziandio utìlc~sa, ~ opel'l1. e cura in' cessare dalla .santa Ob,iesae torre di l'infinitaveracità e sltpiew, sua. Lo sto))ilire poi quali
'SQmmamenteconsentanea ai tempi nostri, 1'appllcarsl mezzo gli errori, e nel diffondere lo, luce della purissima i sieuo:leidott1:ine 'rivelatè ò ufficio., prOpf\o·,deUa"Ohiesa
'eo'ndiligenia, e secondo il potere e l'ingegno di cia- fede (aonst. Dei FiEu9, 'sub fin). Del resto 'ognuno, si insegnante, a cui Dio commise la custodia e' l'iùterpre-
lIeUno;allo .stndio della religione cristiana j e imbevere ricordi ch'egli può e deve disseminare con l'autorità . ,tazione dl,llla. suaparola, e·ìtsommo. l)1a~strodell!~(Jhil.lsa

"lllJil)'possibile la. mente della. scienza di quanto la. ~e" dell'esempio la cattolica fede, e con lacostallte profes- lUI Ponteficeromano,Quin~i, siccoml.l)' uniotul, degli
lìgtone abbraeeia,ma che conoscere si può con la. ra?,lo- siane predicarla. ..' . animi esige una perfetta ooncerdill;. )lt unl1 stessa. fede,
.ne,'E perehè'fa di'mestìeri'che la fede non solo vlgo-. Tra i doreri pertanto che (l, Dio'ei legano e alla coslpuredi)mandache le .volontà sieno soggette edub­

'''rillCllo.neglianimi·incorrotta, ma con assid~i increlllen~i Ohiesa, questo vaprincipalmente annoverato, che ognuno, 'bidienti'àlla Chiesa'lÌ al rOlllaÌIo Pòbtèfice,' nòn·àltri.
Je~~si ba da raiterare di frequente aDIO la supph- secondosnrupossa, si studii edargomatlsi di::propugnare menti che.lJ. Dio. La qnale ubbidien~a ha~a,.essere per.
!ehò'Vòle ed umile domanda degli Apostoli: Adauge no- 'le verità cristiane, e di ribattere gli errorì;i. .' fetta; perchè è.di fede, .edha con. la fede di comune
,bis' jltkm· (Ime. XVIn,O).· . . . '. I:quali doveri non così bene 'ed efficacemente, quanto l'essere indivisibile: anzi. Sf.l: non .sar~pllrfe~ta .ed ·l1llsb­
'"" ,: Benonchèin quest'ordine di cose che rignardano:la richiede la bisogna, verranno da essi forniti, se gli uni Iuta, sarà più vl.lfamente. Ilbbidienr.n.dii nome llh~,di
"'e'fl!Jtio.na fede havvipur altri doveri, la cui attenta e dagli altri divisi scenderanno nell'arena. - GesùOristo fatto_ A cotesta llel:fezione.di iubbi~ienZVt Viell.e ~~lJa
": Sèruj,lb\oSI· 'osservitnzà, se mai per l: innan.zi fu ?' uopo già predisse .dover l'opera dasè institùita incorrere nella cristiana i consuetudine ,a~tribui!!) rtanto. :Woro,. che .e~a.
"Iognotillallll. salute,lo è sapratu~to al tempi nostrl.- È st~S8a. avversIOne ed odio degli 1l0mini,ch'egli:ebbe·pel' fu',se~pl'e aV~I~a:,edh.\\SSI tllot~orlt. per tesser'{t;.,daJ;Ìco~o­

offiéiodella O~iesa~ren~e~e, ,In me~zo a tanto e ~oslprmlOa s~stenel'e;cotalchèa molti sarebbedifattoto1toscere l catt?hcI.~Lchef~ mu-aNl~flnte spi~~atoda;~.
· 'ulliversalfarnetlcare di' OPUIlOlll, le difese della ventà, 11 conseglllre la salute, .ch'egli'll'Vevaarrecata·al mondo~ .TOIU1l\aso d AqU.llJ,O con le ;seg9~ntl .p~wle: ..)i'ormqle,..
'''ll'srallleare d&gli abimi gli errori; il che devesi in ogni Però non vollesolamemitll allevar segnacidella sua dòt- oqiectum fii(ei est. v~r:ilasr,prim%s~cutll:t~1I.!:qM9dma­
"'tl.inipo ereligiosamente da ~oi ~sservare, poichè alla sua t~ina, ma riuni!li éz..ia~diocon'socievol vincolo e aecon~ '. lIilestat14r. i~S.cr.,ip.~..Ur;i.$. ?fl,.C.t.'i~,. et:d..°°.'.. r.itJ.a. E.~9.è.les,.içle)
tlltèlaè ailidatol' onore dI DIO e la salvezza U1~ana. mamente organlzzarlI. 1ll un sol eorpo,quod :est· Eccle-q,:lae' pl'oced~p.,ex l'emiate i,pr~ma.,:.p·nde,q,u~cullllJ.tle

'Peròjquando stringe il bisogno, non pure ai prelati in- sia (Ooloss; I) 24), di crii'eglistèssò fosse i! capo, Fe" :11'Jn !in4ael'etl.$icut infalfibi'i"et:i:df,vjrla~ ~e9~11a,e,
eom.be il dovere tli tntelare 1'incolnmità della fede, ma netl1lipertanto la ,vit~ .qi GesùOristo intnt~ala: cO,m- dcotrinae;Ecclesiae. qfl"ae pro.c,edit;éX1!e1~i.~~tppri1f!a
guilibet tenetm' fidem suam aUis propalare, veladpagine di cotesto.cotpo;,I!ntre'·esostèntai singoli membri, .fn, 8criPturds,sacris tli,cmìjestqt(l" iH'l nrm',Ml;et ha·
itìsttuctionem aUorum fideUum sive confil'lIlatùmem, e tienli conglutio'ati insieme e alFistesso fine, cospimnti, Ut.umjidei .. Iwlea, quae slJl1tjiilei, ,olio modtJ lenet
vll'lad reprimendtlm infidelium(S.Thom. II-II Qllae- nvvegnachè non SiDi uno stesso l' :òparara! degli indivi- ,: qua.'fI! pe!' ji(1em,... Manifestum est'làuteml quodille
st IU al't:' If,ad 2); "ciascuno è tenuto a propagare negli dui(~).:Per]aqual. cosa,non.isolò laOhiesa ,è società .;I]!li,if/llt;let·et, doalrinis Ecclesiae .~(fmqulfmJnj'allibili
'aUri'Ia.sllà fede, sia per istruire o raffermare i fedeli, perfetta: 'e di gràni'lunga"piùi Inobile d'ogni altra, ma ,it'e,q1Jlaejo o.mnibu.s, a$Se lltit,flt!ae (Ecçl~lJ,iad,ocel:,alio­
Si&r~rreprìmere la baldan7,à degl~ infedeli." C.edere al. venne ,anche naturatai cosI: dal··suo.Autore,chel,.debba, fluin si,d~ ,hi'~1 qltae'liJqole~iCfa,9Pft''lri~iq~ v~l.ì.iel1~t,
nelmco, ononfiatare~ mentre da ?gm ba.nda levas~ cotanto, perla s~lute d~l, gener~:.umanocol)lbattere;~tcastro-' et: g}f\a~ n~'f!' vult, :non:,te.ne.t~ '~11 .~aln,~nhaet:ptc,F!cc!e­
Schiamazzo peroppl'1mere la.'lentà, eglI èpropno d'uom'l'um ac~esol'd~nata(Cantìc, iUi 9).• '~ ;a:'gmsad'..oste Slae doolrlnae SIC!tti~nfalhblitrea!ftae,rse~ prOllr~çl6
infingardo e dappoco, ovvero che dubita della verità dei schieràta dn (lamp9". OotestoorgaJiameuto ei.eotesta for- 'Vqluntati(S'i T: 2. 2,..Q_ v"art. In), lhwfi4èsdebet esse
prlncipii che professa. L'una cosa e l'altra è turpe, in- madella società cristiananon;può essere di,modoalcllno ;totius lf1cclesia~H s,ec,und,urn iMlIiÌ.{L,Qol'i,l1th, I): Jdi~
giurioSllo a Dio, ripugna.nte alla salvezza) vuoi dell' indi. mutata i nè è lecito a verunordi operare. a sUa voglia o PSU'fl! dicatis(Jmneset.nQnsin{in. !vo,qif!sch~s1nata ..
viduo vnoi della secietà, e sol profittevole ai nemici di.seguire nel combattere. quella tattica che'meglio gli quod sel'vari non pO$set.rtisi, lJ.llqestio Ji.dei ~xorta <te­
della'. fede' perchè ·Ia snervata. opera degli onesti rafforza· garba:.pel'occhè., diilsipa e non raccoglie). chi·non. racco·. terminetw-per. reum .lJ.lti to# Ecclesiae p,:àçst,. ,Ìlt~ic

· 'r: li alldaeia.de' malvagi. - E tanto più biasimevole torna glie con' Gesù, te: con . la Ohiesa; e veramente.' pngnano, eiussententia.'a .tota;Eè,ql,e8i~:.fi,l'mltel' .'lertùitltr:,: Et
..'la dappocaggine de'cristiani, in qnantochè sfc~gorar. via. contro' Dio· que', che. con luie con la Ohiesanonguer"<ideq aa, 80lamllJ:flct~r{ta/,em~f.~mi':Po.ntifiçi$p~r:ti­

)e calunniose impntazioni e gli errori puossi il più delle r~ggiano (Qui non est mecmnj co'ntra me est; et qui net n9'1!f{ editio.SymbQli,~icH(.6(òrii1Ìia.~lfà,. quae
"voltècon lieve sforzo, con qualche maggior fatica, non'colligitmecum, dispel'gil. Luc. XI, 23. Ohi non è pertinent a4totam.Ecè.lesi~1ÌÌ:',(Ib:QH. 'ì,'Ilrrtic~x).
sempre. Da. ultimoniuno, assolutamente ninno;èdispen- maco, .ècontro:dime.Obilneeo non raccoglie, disperde)" ~ n,fopnale oggetto 4ella, fe~e;ò)at;,pr~l)lljr vefit~" in

. 8ato dall'avcre e ìuostrare qnella fortezza cristiana Ora perqnesfu unione di animi aconformitlidLazione, . quan,to.nelle saçre Sçr!ttU1Y ci~i rivela'e nell~4.òttl'Ìna
controlli. quale. non di rado ficcansi gli animi e i ai nemici del,cattolicismo non sen7.ìlragion formidllbile, dellaOhiesa" Qpe dalla'.p~i'Pit ~eritàpl'oced~. Ònqecliè,

'divisamenti degliavversarii. Oltl'ochè il cristiano nacque anzitutto fa ,mestieri l' unifol'lUità;·de' sentimenti,. a cui .çhillnqne, nOI:!i~~w·isce. com,e, ",:(1iYiqae'illfallipi~ regola

P61"l.a lottai di cui q.ua.nt' è maggiore l'asprezza, tant'è. Iveggiamo paolo. Apostolo con grande ardore e singolar al.. Il\- d.O.t.t.l'l.'nll. '~Q ..lla C.h.j~s.a.,..c.·..\1e..'p..r..pc..e.~~ 4.a.·lla ver.. i.tà.,·.· ..pri~pià certa con l'aiuto' divino la vittaria: confidite, ego ,gràvità di'parole. esortare i Oorintl: Obsecro auternvos" ma ne\le sac,re· carte.rivelata, (j!:jli l).oliha l'ati~to d~lla
vici mUl1dllm '(10, XVI,· 33 " confidate, io ho vinto il fratl'es, per homen Domini nostl;i leslt Christi, 71t ,fede; ma pos~iede .le verità. (lella~ede (l'~1tro modo che

. mondo " dice' Oristo. Nè ([uihaluogo· l' obbiezione .di .1 idipsum dicatis omnes,. et non .sint in .'Vobis, schi", l).on.ò p~r fede...... ]]' .poi1Uanife~tQchel c~i .aderiscealla
'taluni che iltntore e vindice deUa Chiesa, Gesù Oristo. I smata: sitis autem pe?ifecti in eodem sensu ~t .in dottrina della, Ohiesa,c9mea, rQg~la inf~Uibilè, con~ente
:non ha mestieri' dell! umana cooperazione•. Imperoccliè ·1 eadem sententia( I Oorinth.· I, lO.), ". vi.' scongiuro, o .a tutto ciòcbe la Ohi?si\ InseglllH d'altra'. gui~lt,. sa
non già.~perm~ncodi potenza, ma per grandezza di . fratelli, pel nome del Signor nostro Gesù Oristo, chadegli ipsegnamenti, dUe! eg!ì<ritenessesqlqÌlllinto gli
bontà'egli vuole èhe anclie noi prestiamo la debole diciate tutti lo stesso e non siano scisme tra voi: ma .garblli, e rigettass.equantoglidisgr~da,ei non ·segui.
oPera.nostl'llr Ili fine d'impetrare e conseguire i frutti .siate perfetti in uno steSilo sentire e in nn medesimo .rebbe,cQme llprml\- infaJlibil~, lo ~~~tri,~à della Ohiesa,

.dellll.salute;ch' eglistesso ci ebbe partorita... . pensare", - Del qual precetto vedesi ben chiara. la sLbene,la proprht volonla. Una,dev~esser~ .Ia)fede. di
:' Di questo dovere il capo principale si èprofessal'e ,sllpie)lza. Dappoichè il pensiero ò.il principio, dell'az!o~e! tu~ta l~ Ohiesa,secon?o il d?tto dell'Apo~t~Jo.ai C?rint~

, a viso apertoecostante~ente il Vangelo, e per quantolcotalchè~è ,levol.ontà:esser pos~ono co?co~dl, nè sllmlI .(I,90rmtr, I, lO) Vt.SCO:I,I/tW:P,; o rrc:.lel~t). ch.e ,tlltt~
'ilpermettono le forze di ciascuno, propagarlo. PoicM; !le ,operazlOm' se diverSI saranno l parel'l. DI que' che .se-.. d,(~7at~ lo s.tesso,. ~. 1~01t ,swno UC1a'!I~ ti\,' ?'C,~ :la q~1rde
reo1ll6più fiate e con tutta verità fu detto, nulla nuoce I .gmtano ,la scorta dell.a sola raglOne!Ual sarà, se !lu;r Ullltà, ì101l potrelJ1Jesicon~erv[l,l:e, ,9ve ,og'Ol qll~s,tlOne
tanto lilla dottrina di Oristo, quanto il non essereco-j sarà, uUlforme l~ dottulla; dacchè aSSaI m~lagevole è II s?rta 1lltorn,0 ,alla fe~e,non veUl~e 4eCls~ da Ohi .pre­
noseiuta. Infatti ben compresa che sia basta per sè .sentiero della SCIenza, essendo la mente di $Ull!latpra. .Siede alla ChIOSa. UDlVlll'Sale ;acolOce~è qU\lsta con. Jer­
~ ILi d~ssipare gli errori i essendochè'la stessa ra. I infer~a, dallayarietà ~elle opinioni. distrat~ e.dalla. mezz~ ,npit~nga la definitiva sentenz~_ 9uindiallasola
gionedetta il dovero di aderirle, se con animo semplice' fantasia non dIrado Illusa;. oltre alle passlOlll, che autontlt del Sommol?onte~ce !~pp~rtIene l'approvare
e .spregiudicato s'abbraccia, Ora la' fede, in quanto troppo di .frequente attutiscono o scemano; al certo. htuna nuova eqizione. del: s\mp010,; .eom~, .. ogQi in.l~fP,· .cosa
:virt~» è dono gmnde della bontà e grazia divlM :ma facoltà di scorgere il vero. Per questa caglOM nel gl~-chu l'iguar(litutta la.Ohiesa.» .!. i.', ' ..

,in ,qlll'nto è determinazione delle cose da credere) essa' verno degli Statisifa spesso opera dice!car nelllli forz.,t Nel determinare i. limiti, d.ell'ubb.idienza .njnn. si dia
ordinariamente non si·conosce, che mediante la.predi. quell' .unione, che non .si ha nelle menti''''''',Benaltrrh a crcderedover.si .1lpbidire..all'an~or,\tà. de'sacri. Eas~ol'i,
ca.zione:.Quomodo credéntetquem nonaudierunt? mentii' cristiani: essi apprendono dalla. O~lOsa ~uant9.~ ulll<lsillle del rolUllno, J:rQ)lteti~e, solt~n~o~n (liò~4e.~petta
iJU~e'm t1udient sine praedicante 1 Er,qo fides ex è d'uopo crodere i e sanno con certezza, di attIngol'll; aldom!l\a, il CQi PElr.tiqaç.e rilJUdio.i~\l<l!l può:sc.ev;erarsi
.iJuClitu~ ia~dit!IS autem per~'erbum C.hri~ti (Ro~. x, (')~kul ,.IM.~' "~~'m"r' m...(i~.'1:"mf,ra, ~~ém~~~ om>llq auli~. dR~ peceat? <1i eres\lt"Ohaam~i, !1\lPP\lrb~ta r acce~­
1~ 17)•.. c Oome crederanM III uno, di cUI non hanno . m,mbra ti"". ,lim<lem ~,tu", '",h'.t.: it. mulli' "uuin '0':I'''88li",U8 .... tale.cpn· s)nCer,o e, fermo,l\SSenso.qnel,le ,4ottql1e,)equah,
sentitO p~rlare? come poi .ne sentiranno parlare, seoza !Cnrlato,sl''ÌlIÌ1/' 'aut"".II... ·~1t<r1"8' m.",b';a," 110m, '111, 4, I;;!lmpor"~hè avvegll!\c,Mnon. defi~\te: .da .Un, !!Splelll\ll.1 g~udiZi() !. della
chi predichi 1 La fed.e adunque dall' udito l'udito poi .•Iooomo In ~n opi .o~po, ~~~I.m. mol~o me..~...; o. noldu~\o.I0l"0mb~. htm.,o., iChies\l tuttltVOIta vengono. dall',ordinario'e lluivel'sal

" ' ,: \ 'l'lsteil~a.lUione'_COBl13la-mOlDoltlnD"solcor.»olnCrJsto,eilln~oallno Dwnt· .)" '/.', ", ,,' ,I·, .,'l-,~. ""r
,lierlaparoladi Oristo.• E perchè la fede è necessaria I bl'll Bll nill d~ihil1l1'J; . . ..••. ... '. '. .111llglsteI'0 della medeSima propo~te a'\Ia, ..~re.qenza,de' fe-

I
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delf; clilne'\l{!fin~~ente .'~i~~la~; .' ed, :~n~os~~.;,ored~;el' non4eper~it~~n~n, s' ,ln!erince pM' :"~~~n~ò'db ~lfè aelì~ i 'lUouorelli~litov" h(te~' iJssi ,nori. osinojdaeoM i' beh: .,..
siib'MIì1·n '·dooretG:,del:eODOilio".,vatlcano, eon:/ede"cat., banoOS$ere~epa.ra.tle.mo1t9, me»(to~tilL·. .' .... fsehtonoohe qu'à'ntopiu' lI.tterritusa.rài'l1 coraggio degli.
toltblt, ierilhtihli: Mar;qtl'estO 'aDcoradev'e~re .a.nnoNe", E fU ,Vero ruomo. di 8\11\ n~,tl\r~noti., S?,!ta.~tò un,.altri, tanto piO. di balia essi ~Vl'auno a misfare. Quell~
ra~;'t'" f doveri de',oristlani, ehé s\;,lnseilloreggero e entet\slCo, m~altr.esl un essere .m.ot~le,Q\nndl aU~' 'portanto ohe nmll.110 prudentfa1n clu'nis, o fingono di
g'ÒvllrlJarlf,daHa potestlr e direzione de' Vesoovi. esoprat~ tranquillità .dell' ordin .pnbblioo\. cih,e,è' 'ilf~né llf,oSililÌl(); 'ign.0l'~te· ohè ogni ,cristiano'dè~"essel'e ·;buon soldato. di
t~\to,d\lWA:postoliiJl, Sede, llehe\na.nto sia. ragione- dellaoi"ilsooiet~,.r \\om~ dOl)landa I l!le7.7.l del suo 11.: '(Jrlm:o; que'ohè preslllnono"dl~onsegnil'eper fioriti
'V:~'éi'sl i'a"1\d OgltUll chiaro ed aperto. Poichè parto delle sicoperfezionamento, e piÙ ltu?pra quelIr de!la su~ perfà": isentietl,' e '. s~U7.à. combattere, i premi! (lovuti ai vincitori,
eiise1'lloBtennté Inel1ll. rivelazione si riferiscono a.Dio, e zilmemorale: e.questa in nlun altracosa è ~posta, se non.' essi belllungidl1t tagliare ai mali ,lo. via, non fauno
pttttli' all' istÌleso nooool&ile cosa neeessarie alla sua nella oono~enza e nella pr~tiea d.e!la "Vittù. Allo~t'esso C,ho spianarla, . .' ,..'
fèUèlt/l: 'llèrnpiternà. Or questo doppio ordine di cose, cioè tempo VUQI egli,.come ,Il gl\~sto, tr~y~r,e, nella Chli'lSa I Per l'op}losto~, non pochi mossi da falso zelo, o
q\llLfil(ji si ha; 'da; credere e quanto si Ilada operare, viene, mezzi adatti ~lIa sua porfozlOp~ :re~I~lo~a;, l~, qual~.con. poggioanoora, Ali, secondi fini, , arroga~si' un·, officio,ohe
eotU'o'dleenl.mQ, dalla,Ohiosa,o in essa dal Sommo Pon- siste nol\asclen~l!< e nella prabcadella v~ra}OhglOne, loro nous'apptirtlene. 'Eglinovol'rebbeì'o che laOhiesa
tllftlie, per diritto divino .decretato.. Il perllbè il Ponte.. regin\\ 'del1eyirtùmC\r\loli,nppù~t() vercl'i~' '6~dit1anddle .a ~igoverna~se .a .. sO,n.hò ~·voglia .. 101'Oi· lilla' al.' punto di
llM1iti'Vil'tùdella sua antorità dee poter giudionre qnll.li D,io le compio e perfezionatntte, Neflo stabilire pertanto non solfrìrechoaItralUell.to si' 'filoèltt e di,acoettare il
lll~n()!le 'cose eontenute nella parola di Dio, qu~li [dQt~ le leggi e, le istitu~iol}l Ò. ha d~ aversi l:'H~uat(lo a:ll~ Jnll- fl\ttocou.ripugnanz!l. Oostoro ,corttendonsi' invano, e non
tHnijeon'esSll.consnonino, eqnali no: e all' istesso mo- tnra. 1I10r;tl~Qre~iglosl\,~~1l' tl?1Ilo,.e,. cu~a~n,?ordlu~ta,. sonò meno riprensibilicl(j".precod~ùti. ,PoicMegli è co­
116 additare oiò ehé è onesto o turpe, e quello che si'ha metlte' 1;t,per~eziol1e; yèoo~alldare .opr()l,qlté~~~aI11~ testouu'prevellire e,non segn~ta.l'~'la legittiinanutodtà,
j\1i'ar/Fo fuggire per ottenere lasalnteeterua: altri· cuna$enolllll vIsta del line, P~QPI'JO di ~)àSC\lnadeno ed un,voler ,t,rasfel'l~ène'prl'Vlitll'ufliciòde' Pastori
biéi1ti-e~linonsa.rebbeper l' uomo uè oertointerprete dué. sociC1~, piyile ~ religiosa, Lao~?,~!lOn:~~lò~ssere llÌcongr~ndb l'séonv6!gimento di> :quell' ordiuo,che Dio
della TWiriaplirola, né 'duce al vivere sicuro. Chiesa~ndHferente llltorl,lo~ll11le~,gr de~hrsta~?,ino~ :nella SUl\. Chiesal1a iII pèrpet\lostabilito; nèpel'motte
")i'Olttéchè addentntndoci più profondamente nellana"' in quantoblli, m,a perc~è ta\Qra"tr~'I'ah~~~llo'l deòiti . chesia da veruno imptinetnente>Yiolato. -Quelli ope.
tq~'della' Chiesa, veggiamo che. qnesta nonò nua foro confini," invlL~o~pJ .diritti.d?H!1.~ hiep(t~·~tlZl,.è .~el' essa. '.rano !issai bene, che.aI\blsogòonon l'ieustltlo,!a battaglia,
tllitli"'unlonee comunanza di cristiani, ma nuasocietà nndoy,er\l,i~posto~?; d~,~l0l dl'l'esI8~ar~;llempre.' ehe.uellà fetma persurtlìionlJchel':ilUperoLdell'Ìugiustizia
iè\Jn'ecbellente' organailiento dl\ Dio costituita., il 'o.nifine Ja politj..ca,da\ln~~gl.larellg,l?n~l ~ dI ar~.ollle~taJ~I~OU: non ,è. dUl'evolb, o 'ehelavittorillt finaleèassicumta alla
'lIli'lltto e' 'proàllimo 'si Il la pace e la sautilicazio.nedelle :ogni ·st\~~iq.\;~cc~oc~4è,.I0 Spl~lt,O ~elI~I?gIsl~z~Olle oyan-: santità,diìl didtto o 4èl1a 'religione'. Costoro veramente
'~rtinie':e 'porchè essa sola tiene dl\ 'Dio i lUezz[,;a ~algelielli lPforml.le ~eggl ~ le l~tltUJll~Ul .dO! po~oh. E. imprenclonocos/t degl1a deH:antico, valore,qual)do si
)l'6po ne.'è~~rii, ha snoleggi e snoi (l~veri be~ de~erllli: perchè l' andaluento "degh Stati ~peClalmente dipende studiano di difenderellli roligione \speèialllleute cont,ro
lna~i'~certl,eseguenelgoverno delpopoh OTlstta\1l dall"indole,euatura de,' g.overnanti. la.9h}esa no~ può qnell'audaeiSsinltt setta, nl\tlt perguerooggiare;il ,cristla­
un iplI!todo Il nna via oonsenta.nea allasul\ natUra.,.... prestare favore e~ apvogg~o~ C?lO~o,.,~,qua}l. ostegglaula~ nesimo, e che mai non sLriinane, ,dal perseguital'e il
l>ér6''l'a/idarnetlto diqnesto governo lotta oon molto dif· ',disool1pscono apertam,ento l SU?I d.Il'lttI, e ~l,sfor\la.n~dl SommoPontetloe, sU' cnhtesQ lafmallo: ,nellaqual lotta

j~C'òlt6.'jei ftlNnenticontraddiziodi. PoichèlaQhiesa fogge separare .d~e .cose, di lor ,Ilatur~ 1Us?p~~~bl~ll RehglOne peraltro eonservanocon ogni. studio e Miigllnzala clepita
]u~ll'di~~iIìinatipe~ tutta. la terra, di, sohil\tta diffe- e Stat\), A,ll'inco)ltro eli' è favoregglatr~M" /lOme è ,suo sOlllmissione,avendo in.costU1Ì1e dinullaiiJ!J.:I~prendere
''fenti'fdi'Cò3t\lmi; elàsun'de' qnali Vivendo nel suo debito, .di.çolorplche~v~l,lllo d~ll? Statoedonas~Oletàdi'p\'oprio senno. E perehè,ootesta'yolontà:diubbidire,
·':t+JsJfsiloopM le patrie leggi, ha il dovere ,di sottostare ,cristiana. \l)l,;giusto. ,09IJ.Oet~O,. ~oghono ch~ ;~m~uduepro~nnita alla gltgliardia dell'animo, .e ;allacQstI),J1ZIl. è ne.
'alllltitempo al1ti."oiv\le6 alla ecolesiastica.,potostà.Or cllccinod'acc9rdo il bell com\l~e,;- In questi, prec~t~loessl1;ria l\ tutti icristial1i,acliiooohè iniQgnieyento,in
:'ii'il,emi:'dÌle'd'overi sbno;'como dicemmo, nellestesse per- sioontiel\~ la. norma, c~e,! O~Ul' .cn.ttò1ico . ~ell.oserClv.1O ntillosifltdejìcumtcs. (1IIe, 1,4) «,oon ~ellgan9 meno
>llg~ed)J\ki~ìiti;lÌla'non;p\Ìgnanti tra di loro, nà confusijdella vita Pl1bblica der ~e~u1t~r~. Vale a due, che do- in' v'erulÌaco~a, ,,'vorremmo di. tuttoonol'Ocljo,nell'animo

:,'pbré1i.,è l'ti.no' rignardal~, prosperità doll~' Stato, ~'altrovnnqne ·la.Chiosl/o non. 'yleta.dl .prende~e .pl\rte' alla pnb: . di.eiaschéd\ino altamente si radicasso;,q1wl1a, che P~olo
')lheli,'.eomnne dellaChlesa1 ed entrambi sono di loro 'blioa amministmzi0!1e, debbonsl favonte l,e perso~e dlohiama pradentiarÌ'l8piritus('):~iPl"\ldenza'dello spi­
'.liatill'~ ordinnti'llp~rfozionamento di tuttol'uomo. specchiata probit~, e. ohe danno sperl\nza.' cll tornarsi .be- ~ito., Dappoichè qnesto!,'ìn govetinare,le :\llllane ,~zioni

:',~ " .1!~sta.. t)otesta ·li!Uitll.zione, di di~itti~ di ~overi" ~i nemerite della oausl!- cattolica:, u~ ~ftr ~a?ione al~u?a è àégnel'otthIla regoltlidehgiusto"mezzoirfllee)ldosi, ohe
l '~~'manifesto· esSere 'l'reggiton degli· Stati nell aJUlIllm· leoito di dare la preferenzp. ad nomlUl ostIli alla relIgione, l' ÙOIIIO tlè per' cordardil\ 'si·dispeui,. nà ,per~~merità.

strara la cosa pnbblica liberi e indipe~denti; nel che . Donde chiaro 'l\ppaì:isce. ,qn~#t.Q ~ia.importante: il 'troppo di sè pl'eSuma, - Couro; poLdivario, tra. la pru.
Il la !QlIieSii lungidall"ess~reloro avversale ottima ooa· 'do,ere di consèrvarolaeonèorqia,degn'~Mini;n:tassI~?," denza politica, che riguarè1a il 'beUe'COI\Jl1ne; e lo. indi­
~;:~j#t~fee;~m'eqnellac~e, inculcando ,Sop!~ttntto l' ~s- mente che. ai telupi..nqstriiJllP'~~n~sf ~on finissimi ar~l-' vidukle che niÌra al bene di ciaschedl1ui\.in pal'ticoll\re.

~~r.f~p7,adella' pi~tàrllhgiosa, che è 'gl~S~IZIa ver~o D~o, f1zit e divisamenti la!:~li~ioncrl~tl!i,n~., QlJf c?,é}a~no Ql1est1~ è propria d' ogni privat~ cha,nCll.goveruo di sll
P,'~t ~u~sto med,eslmo promn?ve la glnstlzm~erso Il 'prl~· a cuore dirimauere'fltrjltt~lllente ..,\)UI~I, a1l4 ç~lesa,che slesso sogue' i dettami· dellairetta ragione; l' altra ". de'

., cipe.Mllo"eon ordinamento dI gran lunga plj) nobtle 11· ècolllmna et fil'mamen,tum vepta.tts,(L TUl~oth, 1lI. superiorì, massime dei principj, ilcui.officio ,ègovel'pare
:g~vern9 deJlaOhie~a ~ira. a '~~gere ,gli ailimi iumani, 15) oolonna e fondl).me1\to di ve~\tà, l: agevol1u,(juteschi.- con antorità sovrana la eosa.pubbIiQll, ;. d)otalcM tU,tta
)u.t~.J.~~.d'o..teg.~u.m.. De. . f. et ~U.st$t.fam 8f~ (Matt~.VI, 3.. 3)~ veranno iJnagistl'os ~e...·n..~a.ces".... l ... m.,en.. ~ogn..e..r.~. ~..a.e~trl,.. hi politioa pfl\denzade'privati'"co~sis~e rueWeseguire
)~1: qUa1e :òflIolO ell' è tlltt;a mtesa. DlIblta.! pOI non SI lWB"tatemillis, prormt,terttesl ?Um2J1~t ser,v$ Btnt cot':fadelménte gli ordini del legittitno,p(\te~e«rS',. TllOm,

.. 'p'~91 ,.~,Iv.a la fede, ehe ~I&. al1~ so!a' Chlesa,asSeg'ùato rllptionis(II. Petr..Il, l,;l~) lq~~I! pro,l)lettolJo. ~1~r\ll,.Quodlib .I~ ar't. xn) Questa diflPolJiaione, e, qnest' ordine
eotiisto governo delle' amme, di gUIsa che l U1un lnogo libertà ;essendo. essi med~8lmqohll\YI della,propI'Jacor- dee tantòpiù vigorire, nella sooietà 'Cl1il$tial,l/t,quanto è

, i .ri,wa.p.~.. ~. i.n esso.,. al .p.(Ol.i.t.iCO. 'potere: es.send~ch~ ·.non a.. .ruzion~; .. anzi , me.r.c~'II1.. .f.)orzo...'.· d.. ol.,.la..,~te~sa: .'C.h..1 .M,sa..1 ,.. che'.· . più largo il call1po, chela. prodel\!Z\I politi?a. del Papa
'Cti~TO tn~'~ Pllitro G~S? Onsto· a~dò là c~l,aVl'd~I, re- 'l'erra in essi trasfusa; ,Ilupl'i~erltnno •c!Jq. la 1l~~lOn~a le' /lbbl'accia ; essendo sUi\·missioneruon,sQlo .'governil,re. 111
gnòde' Crell. ..-. Con'slff~tta dot~rll1apohtlco.relIg108a 'insidie i ·0 le violenzeqQp; !a:..for~~~~,:;- ~o.n !a qui Ohiesa, ma eziandiodirigerein generate; glhittide' cit­

'",.AilIlP.Q1tm~L. ~~~~!;\oeo~~ d~! uo?lIeve momento, che non h'logod'.indagarese,;e q\1an~i),~bm~Uo ~o)lt~lbjl1t? al: .tadini cristiani, coordinandoli, acconciamente ano sperato
." voglia.mo q,ui passare 111 SIlenZIO. l'attualo stato di cose ne' pohtici sconvolglmentl de~ consegliimentodell'eternasalvezza,Dondetchio;roappa"

.' " Là' sociétà cristiana dIsta mt1tissimo da ogni genere tempi nostri' 1'inerzia e leidiss~nsiollid,e' cattolici: egl~ risce essere indispensabile, oltre anno. sommtlconcordia
'·,di'llQlitic\>domÌllio, Ch~.se ha somig~i~nza, e forma di ètuttaviafuor di dubbio che l malvagi sarejlber?stp.ti di pensiero e diazione,ilpre.Jlder~'cQs~~tem~nte e re­

tegnQ, ,tuttavolta non ha la stessa Ol'lgme. causa e na- meno andl\oi, nè,avrebbero! acculUnlate. tante rume, s~· ligiosamente a' norma dell'operare ·la·'politica sapienza
l,tura' ~eliregnimort/l.1i.E'dunque ragionevole che lo. pil\. robnsta e vigorosa fosse "statagoneralmente neglt dell'ecclesiastica autorità. Ol'ailgoyerno, dellasocietà
Vhlesa viva e si conservi oon leggi ed is.tituti conformi animi la fede, la qnaie percaritatemoperatul',(Galat, cristiana, dopo il Papa e dipendenteìnente dal Papa,

·a.lla'sna' nntnrai La stessa,essendo nna società non 8010 v, 6). kè pei la carità operosa ~e se ·Itl. moralecristiana, .spettà ai Vescovi; i quali sebbene non poggino àlla·
"1>'erret~lllalsuperior? a qualn~qne sociètà UlÌlan~, ,ha il di,vin~mente,insegna~aci, non fos~e pre~so tanti scadnta. sOllllnità del potore,sono tnttavia neli'ecclesiastica, ge·

db:lttll" o·U\doveredl non farSI. ancella de' p~rtltI, nè PiaCCia a DIO che Il passato CI rechi almeno con la Tarchia vem)uente principi; e ,amministr1lndocias,cnn
, di'pi~gtitsi servilmente alle mutabili ~sigenze dèlla po- rimembranza q?esto vantaggio di farci più saggi ed av- d'essila suaOhiesa, sono qllasi principclfes 'artifices"....

... "lit~~a.~'· p~t'·somigliant~,- ragione la OhIesa, custode del visati per l'ayvenil'e! in aedific~'o spù·it,udli. (Regi' Past9r. P. III,,' Cap. IV~),
,. ~irittQ sqo, e os~erv(ln.tissima dell'altrui, è indifferente Quanto ,poi a qnelli cihe prender~nno parte all,a edhànno per .coadiutori nel .. loro ufficio .ed esecutori

< 'alle vllorll! fllrlllo. di governo e,alle istituzioni civili degli vita pubbliea, due sono i ditetti eh' essI dovranno eVl- della loro deliberazioni i sacel;dotl. A siifatto organismo
'Stati<cristiam; purchè :vi sia rispettata la religione e la tare~ l' nno è la falsa pl'lldenza, l'altro lÌ lo. stolta teme- della Chiesa,ohe niunmortale può maimutare, è d' u9PO

morale crisliana. rità. ·-PoicM certuni avvisano che non cO,nv~nga a che si adatti razione della vita, 11l,1pelTocbè, come è
· ì'SItI questo, stampoeonviena che ciàsçlm .cattolico fronte scop,ertl\resistere all,a potente e ,domina,nte ini- obbligo dei 'Vescovi tenersi stretti alla Sede.Apostolica

",~,~~W Jl peIJSier~,~ ,l'azione. Non v' ha dnbbio e~se! quità, teliJ.~iido, c,he l~ reslsten~~n?n InacerbIsca ,per nel governo delle 10roDiocesi, cosi conviene' che, i'che-.
.,'. J9èl~in~Heco~e I1òhtlch~ qualohe ~ott,~" QU&ne01 cIOè, vent~ra glI all1111ld,eglJ avversarli, DI /lOstoro non SI Sl\ rici e i laici vivano ed'operino iu perfettaconcord,ia coi;

flr\lQmb~tte,~lV"" ,laventà e la 'gll1StIZI~, coll' mtento se. stle110. por lo. ChlO~l\l o COlltr,o; essendochè affermano .loro Pastori. - Vi pnò aver in questialcunèhe' di
;'.chetrio~fino ,di fatto einpratic& quelle idee o que' si- di professare la .dottl'lna cattolica, ~napur vorrebbero menlodevole nella v;ta o di riprovllvole Ilelll'i op~nioni;

stémi i quaÙ semb'dnò piùeonducenti al ben comune. che lo. Chiesll.1asciasse lìbero il corsoa certe teorie da ma niuti privato~l'I'oghisi la·, persona digiudi.ce,.che
Ma t:arre a un partito la Chiesa, e volere alpostntto quella discordanti. Dolgonsi deno scadimento della fede Cristo Sigrioreimpose a qnelsolo, a cuidièa.governare

. "ch"ilila dia brlicllÌoa. superare i politici a'Vversarii,' ènn e della corruzione de'costumi; e non~illle,uo nieut~ a~o•. gli agnelli e le pecorelie, Tengl10gnurto bene scolpita
'fltre',enormo abnso della religione, Questa per oontrllrioprano per rimediar,vi, se pure per via di conce:sslOU! o in mente lo. sentenza di Gregol:ioll'Iagno: «Debbonsi
, ~e!ì~I'lSllere ptessotnttisanta ed inviolata: auzi nella di sipmlaziònicolpevol\ non aggravano,talvolt~ limalo, ammonire i sudditi che, se V~~gon:o 'pery~rttnraalcun

politica modesim", la quale non pnò proscindere dalle Qii stessi pretendòno cheniun,metta m dubbIO la loro che di llì:.simevole:nelle azion~,M loro snperiori,i1on si
loggi .IA?rali e'd'~i religiosi doveri, hl1)lno i cattolici da devozione verso l'Apostolica Seqe: ma tl:ovano selUpr~ facciano per questo a giudicare. temerari!)-meute ,della

• ,y~re, 'pri~elpalinente e sempre di mira gl' interessi ori- di ehè obÌlsnr",r~ il Papa, La prudenza di cos~oro è',dl viti. loro ; accioccbè mentr' essitgiusta.meuteriproVl!<)lo il
'"sti~ni~,(Jh9.·.seC1.ue~ti.in. q~al~he l11~go .peric?lan.o .~~r quel !g~~er~ app~Ìlto,' ch~da.Paolo, A~ost,olo Vle~, dotto: l~alfi1tto, 1l0Ù V,engllU\rper sllper~i~'a'solllmergersi in

(lperll,neml~a~ oss,! debbono rlmanerslda ogm diSSidIO, 8apientza.ca1'MS. et mors, «sapienza Idella carne 'o ,
"e,prendere conl\Qimo e intendimento concorde lo. difesa morte,. dell'anima j dacchll .non è· nè può esserli subor- ('1. l,a Drnd"m'n,na r.gIOnrl'l,j, ;'dlenl ~.proP1!o'li:ro·g~~~~ ',fl go,

d.olla religionejche. è' il sOmll\o e comun bene, acni d\nata. alla legge divina (.Sapi~lltia carlfisfnimlc.a est .v'l'n""; è porò in t'I,loIl. i1'u,,1'. ;'iIl.B.,u~o ..raglo~., prudon.."In, ~uanto
..tqtti' gli.' aitri. si hanno a subord.inare.n chec.onvien Deo I· legi er'im Dei no.nest s.ubiecta .. 1Jec .eh,in! pote,.'!, p.rt,ciV' d'i rogghuonto .0 dol.gov,rOo:.01' .•,èlld,ut•. elt•• proprlo di un

. N l C 're t d l 811ddllto, 'In ql\l\t~to" Ù 'suddit,to. e :ùi ,un;ael;Yo, 'hl' ~4a~,~o' .fl~rV9, non, il';r6wro,' 6.".'')\he SIa da oi.a quanto più accllratamente:esposto. Rom, VIII, 6, 6), on Sll1Ut a pl'l1 enza n~n SI provvelO govern.ro, m. l".".,. rotto. g.v~rnat'o,.Èpil'ò··I.prud'n,,·non ot!rtù dol "
·'.• i ..·•. , .. ,·.'T.anto .1.1\ C~ie~ ,èome lò Stato .ha.nnol',l1.na e1,' 0.1:-. pu.nto a, IÌIen,omaì'e, i mali,iP,oichò inom~c~ han.fer,mo servo no d'l'RnMltto,ln quant. t.lo, M. porolto ogni uomo, ,om, o.utoml."
· t l" '. tà . . Il . t· Il" d l ra l'el1O'lone 11 Clt nILle, purtécipIL, in qualche lD6d,o del ,goveÌ'nò"lccondo 1'arbitrio dèUa. l'llglona,,': '."r(li:,.~, ).>rPlJ!!~~~:Vfanl.;,,~.'l!e~ò·lIe . ~~IllIllIS ra~IO?~l\e . ?nIU10' H)pp:lm~reU~lca;v~ •• ...t!l .,. , " però a lul ,'.nvl,.o In! prudon'a. Dond' sll'n' manlr"to,ltol.prud.n.. on,I

delle cose sue Ulnn d'essI obbedisce ~W Ì\ltI'O,.I!~· )lIlptl "tohcl~mo i e moltI' 41 \10rol!ldlc0110 'spl1llorata1uente, (J ~r1llOlp,· ~ moi 'd! art. ar.~llll~lt.. I••, eom,. Ii ~1.,0·.~.1 .lI" EI"'qor"",,. • noi
tutta.via a, oiascuno dall'immediato snòfinè dettèrininàtl' .non si peritano di gloriarsene. Oon qnosto reo proposito. '.uddltl n' modo d' nrl. maMol., S. fh. i:2,' Q., KLVlI,'''t, j2, .



Qnesto principe amato da. tutti .per I~,
Ì'arévirtù,che l'abbellivano,chlUse gli occhi
a questo mondo ·,la sera del 18 corr. alle
ore. 6:50. ,E'generale il h,ltto.,.~o.pìange
assai non solo~tutta la R. famiglia, ma si
ancora tutta là nazione, edi telegrammi

.' ,'che arrivarono dalle'estére nazioni provano
come Egli fosse 11l~I\tO! e stÌ1~ato' dovùnque•
.' Intrepido' guerriero, 'nutrtva Un, dehca"

tissimo cuore di sposo, di padre, di fratel}?
,"lntraniligent~ .col ?ove~e sa.pevl\ .necomu­
'i" $,\,se~J1dereagh altrUi desideri, pur cO,n sa­
;:/1:, c~,:li,~i~,A\lando, non ye ,V0teva soiYrlre la
, , ,COSCienza, , " ,

, . Di nÙila voglia fil Re, pnr sì dimostrò'
grand'e sulttrouo, e ' maglÌ\\?i!Jl.P !luan~o.
'non volleper!l)ettere che le cIVII,1 dls,cordle
prendessero. più hlrgo, piede in. Ispagna
per il slwiIlJpero ~?I~,., . '

Lasciando :onoratIsSlmo 11 suo nome, n­
nunèiÒ ad Una corona che prima. gli era
statil' oll'erta, eche' poi si tentava' di ra­
pir~li ' (Ìò\!liiiYiolenza.' RitornQ in Patria
desideratissimo' e ser.vi sempre .ad essa cosi
da. far risplendere neHa persona B\l~, tutte
riunite quelle virtù che rendono veramente
,grande IIllprinci pe, :E', per questo che la
morte 'di.A~edeo duca ~ d'Aosta, addolora
t~tt1; nierqnesto che nei giorni checoro
rono, così priVI di caralteH,' si "piange la
perdita d' un principe" dLqi\l'attel'e ,esem.
plare: '"

, ***, " ' ""
Il principe'Amedeo

i
' secondogenito del.,

. Re Vittori(ll,EmaUlle e, ~ranato' il 30
maggio 1841'). '" . ,

,I .. '" .. *I ••" ..



l' ~

Roma.
La Deputazione Provinciale di Udiriè.'.oo.

sternata per la notizia della morte',del
Prlnelpa Amedeo si associa al gl'avissiulO"
lutto della famiglia Reale e' della Patd~.

n 'Presidente, Gropplero.

**.
• . II P.resid~nte: del (Jonslg'tio !f!rovìocialeco.

'AntoDIDO dì- .Prampero . mantlò ieri il: se.
j!nelltd W!egramma: al prtmoatutante 'di,S.
M., lIeuerale Abate, a Torino!

, ~ lo uome di questa provincia prego raf­
fermare S.M: che i, dolor! suoi e della Sua
Oasa sono sempre lIlIòhei' Ilostri •• .

Uo simìte tj)l~gr~mD1a'ma.ndò alla t'ami-
glia del' Duca, .'. ,

Cose di Gasa 8 Varietà

.':"~~'--;--=7LO~' ~iNffjTilll.t{Q, ~~Fnr (l-';;-'--~;'f~irJ,~~ r?t-~;~bt,:;.~.•é";;-····-:-C-'ul..4-ic;-

daqué,to. morbooontl\gl~~;.~i~iil'II~O.,8~. mIDife~tllliOlW~i:oode8ta. mtt1l. del1a q\.U'liR,',~hitBÌlRo
pra di S6 i's881stenza del ltIedilBllIli".onii .,y. S. SI è fallo IDt~rprBte. . .edl,.;811ra 23
cootinualllente lo moto, per 'portare 'akpo. 'blt y',~.' mi ordinA 'e'iterl1i\rle luoi ,I. rl:'~
verivaiuolosi eonfurtì religiosi e SìJCllOrai ",jssimi Ì'inifjolÌzil\m~nti. '.. •
materiali. 'L 'i~rnpf<~mo aio!&nte eampo> "la',

u.~'-_'-,'--,----' . ..:\,. GenernleAbatll .'.: l1isposliliòne furo!!.o,
J'::iJEtTIEDP..JC) Torino, 19 gennaio Òrel'H9. !,:tlOQrliJ,,:,

S. A. R~ DuoHliRthAost.. e i Rtlali 11!lf'!ì'.'· .',',
Francia. -:". L'Imperatore DOli Pe- oipi profondamente ootiimossi e rléonosceQU ' 1'N'....- ..D"i"ll~~~"""li~~~!""'.....'!""!''''!!'!

elro ti Lourde«. ..:..L' .dJniveh .'harieevuto inviano V. S. e codesto p-trl'ottl'o'a' c'l't't~'d'l'•.·.' '. 'i .'. ,.lS,liiq "s~crQ,." ".,~ A ~M:arted121 geDlluio'-,o.A~beae.", m~'
da Lnurdea il seguente dispaooio: Danza 10ro',tingI'BziBltIsnti sentiti. ' .,... .' . ..... .". ,."

~ L'jmperatore del Brasile, il quale 'per"" * U' T Il. ':"", l ..,[
causa di 8.. Iute non aveIl potuto, nell'agosto' La Dep\ÌttiZiòrie"Pr:'i~cialif trllsmeaaeil . LJmENuT ZIE, ..
1888, aooomp.gnare l'imperatrice a LO\1rlles,. segueote.telegramlIllll': ' . , " .'
oggivi 6 v~llu.to.in pellegrinaggio oo.n tutta Al.primo a....iutante.di,'oampo
la sua famlglle, . . '. . . .Generale del Re

L' ìmperétorasì è· comllllioato. arendo a
lato la ccntessa ed il conte di Eu, il primoe
genito dei nipoti e dieci personedel seguito.

Durante la measn III bandiera del BrASile
era spiegata nel cero vicino all'altal' mago
giore, • ,,'

~~~~
Conservazione o sviluppo del capelli 8 barba

: ,< Vedi a~'isl) in quarta' pIRlnl-,

~~Il;'{1~,Pl1ii'~,,*,'!"&!i.·tt""ill"'~~..
lr..h~.1t:\I1Z.i'~l~~~~.r.:Bi

EntrlMJu agonii Il' principe Amedeo,
il jlàdreOaraeciolo inèomlneiò'le preghiere
e vedendo questi che il morente lIccompa·
gnavo. col tnoviffientli,detle labbra. le preci,
lo consi~li~ o. desistere per non stancarsi.
Il prineìpe Amedeo colla, voce rotta dIII
rantolo disse: voler cosi atrermare III sua
fede.

"ET.ALI,.A

,',., I
I,'
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.Anno X V' di esercizio
Vini ed OHi l~gitti~ui rroscani

da pnsto ed a prozzi conv~nienti' di« prima »pl'oduc
zi,olle e, non «iiItru~liati» 'da mercanti di secondili
terza e quarta mano, si possono avere 'dirigendosi con
lettera affrancata al nobiluomo sig; Gherardo NertlCci
proprietario, Villa di Màlcalo, 1J'Iontale (Piéloja). H~
una «numerosa clielante di privati» di ogni qrdine.
A chi !le fa rie,hios.ta sisp~diràiL liatino delle qillllità
e pl'ezzl o saggi del i generi, tutto .soeopdo le norme
stampate nel listino, e npn. diversemetita..· .
~;m' "'é~

•

•CONSERVAZIONE i'E
; ;

BELLEZZA

Ultlm. Pubblioazioni
I Misteri della' ,J)'ranlJiu.,esoneria

magni/lco',volume in·8.0 gr.. illu~t..~o. di ,HJ gl'~ndi llg,uI'o
storiohe, por l'Italia L.1I.50 'e l.gato 14,50 ,- Per I U·

. niono Po.tal. 12,50 0'16,Or,', I. ,," .' . Ii

HliA.qÙli-r~t~ella Luna Il
.. all'Oriente 4l"Kar.lglla

in 12,0con 15grriìldIfigure - L.2,~oi~~e~~'Unioné L.2,80, lfI..
Q~o.toduo .ol\ero" ed in modo .peciaU••lmo lo prima, ~

•• ria e popolare' 'insi.me, ba.timo a dure lo r.gion. dei 11~~E~~~~~~'~~l;mali d.i ,quali ~ .fatta' t~atro l'ltàlia;ba.tanò a oonvln- ,.
corla dolpartito " pr.ndel'<l. ~.r, .liilerM_i.

La. libreria manda i Buoi elenchi disponibili a richiesta
Essa forma un JiJ)fPORlO OATTOLICO sia di libri italiani.

franohesi. latini, di pietà, di ascetica, di bibliografia, di
filosofia, di AMENA LETTURA ecc. ecc. - Sia di OGGETTI
RELIGIOSI d'ogni sorta: Immagini, Oloografie Stampe, A ..

I
bitini. Augurli, Acquas.ntini, Croci, Crocifi••i. Modaglio,
Quadretti, ~uadri, Rilievi, ROliari, Statuetto, Cornici, Por·
taritratti, LIBRI da I4ESeA in LVBSO o s.mplicl occ. ecc.

f'.'ttL=cc ~ .....~ .: ,= ,=:;_ • - '·r.;JI~:&ll1l~r!i:~n~!I1EJi::![!E:!iil~~~:::!~E!1

tYAPTImrO-STAuFRANcnsI
DELLA

COMPAGNIA FRAISSINET·
Agente in Genova VITTOR!OSAUVAlGUE

Pal·tenza fissa il 10 d'ogni Illese
da .GENOVA per

MontoVidoo'BuonOSAn08 6R~8ario
il celerissimo Vapore

AMÉRIQUE
. . Capitano tiBIE i i .

l?àrtirà il 1 Q Fel)'b.ra:io 1890

Viagglb in20 giprnl,Serviiio inappuntabile
'Pine freaço'~' Càrìte fresca'~ Vluo scelto por tutto ìl viaggio,. "', - _......:.....---==.=

Il10 ma.rzo1S90 partirà da GenQva..il:'l(p,pore

J,..IBAN cap. Maigre;·

_:
IGIRNB, BUUN ...GUSTO

comodltk e risparmio
Oontro rìmesaa-dì ""Liro

"5'"..... 84 ~lIedl~ce,~ub,ittl·.,·,.... perPàcco.J?Ostlllfi.
..•. frallco (lI' cglìi 8pl1~o; i

.

' .' .. id.t.Ùt..t.\g.1i.um.Ortlèlla.PO'.ta.[O 'dal' Rogno D, d.ll.
lti Colonie' di Muoaua

, od 'Auab,
OASSET'rINA

dont.llOnte :
:8 .eloganti seatcla a chiavoSar.

dlno. Nantee, aqui.it.,
lolegantll .:catob: 'a chiavoAc.

.: Iilnghe al-sale, ,.cc.llenti,
l elegante seatola a chiavoTonno

- all'olio, fìulseìmo,
lO olegantl scatole ;ln tutto I\!.

logrammi :3 lordo.
3 Cassetllno L. 16

-~\I,·t"i~
6Gassét. L. '311.50 i~:Jr

lO '5150 :a-=".!
:. :... .1. .t1i1!OII~~ I.i>no 100 "a,~ .. ,,!5

6 » », (- !.9~,~g,~i
coll' uaoclla rfnotnatisaìmn polvere dentifricia dell'Hlustre comm.'prol. VAN· mJl:s",.p :lo
ZElTTlspecialitAeaolusivl1 dci clumìcc-Iarmnciatu QAltLO TANTINI. di V"rdnù. Spediamop.;Posta in tutt..
Rende ai denti \la bellezza dell'Avorio, no pl'evien'e e'gi!àTisce la' cÌlrle,"rinfolz'!1 Europa contro aggiunta al nostro
le gengive, fungose, smorte e rilassato, purnìca l'alito, laaciando alla bocca una prezzo doi maggiorì ri.pettivi di•
dehzioHa e lunga freschezza, ritti Postali,

Lire UNA Il scatola con istruzione Inviare rae~~manc1atà oVagli.
, . Esigere la ve..ra Vanzetti Tantinl guardarsi dalle: falsificazioni, imitazioni, .na società per l~E.sportuzione salumi e
soetituzioni. '. ; conserve olbnentari.
, "N. 8' SI spedisce franca in tutto il regno inyialldo"l'importo a C. Tal1tirii" Genova' ViII, CarloA1Wrto,

. .'. • Verona col. solo aumento di cent, 50 per qualuuque numero di N. 23. IDterno. 2. '. ,

aQ~~o,l~. ' '., . 'TUttI iillDlfnll Dòr' Fabbricerie
.... f.ì1;,JenÀ,e,in UDl~E presso' le farmapie'GlIrolami e Minisini, dal profumiete .,'Si vendono pi~sso' 1a·.li.!

, Pefro6,t1,.i e \11 tutte le principali farmaéie Il profumerie"dol regno. : . 'breria del Patronato, ',._........__~. ...._.._~_~~====.=. =1'='=' , Via detlli ;Posta '16• iHie: rr ~?!fre" 1IiIiB& ~w«..;.p.tn.;mm:rm

SPECIAL:MENTE 'RACCO:MANIlATO,

t?~~~~~~~~~~~'
, /,Ai ftL 'R~~8rI~lt~CI~~~~I,FabbriCi~ri~:

'i 'LUIGIPETRACCO in Chiai'ris-Uùino'".. '
,!,' iI BottoBorltto avvorte 'b aua .numeros". clientela, ..olle ­

nella Sua Farmacia trov'Bi un copioso assorllmento di O!ln-

~
Qnesta Cera por la sua' purezza ~ r.ffinamanto e per la

,'sua consistenza, ha ne1l' al'<\oro uM <\ùr.taapprossimitiv... ,"
mente doppia di. un cel'O di .gua~ ~~ò'dello ,nostre fabbriohe'
locali.. Ciò reça gl~ un senalhll., vantaggio economico a olll

i. ,·,à cos~relto, com~ le ehiese, a .f..rno uao" ,. "
Coel pure trovasi. anejt.un, rieco assortImento torce a

COllsumo al. per:tìeo FI1NERA1JI coma por PROCESSIONI, il
.• ~u.tto .t:.p.ress~ l.imitatissillli; perolf.il.. i.l SUd(let.t0 4.ep.osito ~..ro. ~

vendosl'fuori ~déna ointà dasiarll.i, ,non il aggràvato:.t.
Daeio ai Borto; ed Inoltre BOlleval Sigg;"Aoquirantl· diii,
disturbo .0 dalla perd.ita. di tempo...nel dOVtJ1'..Bi.a1l"oecor.enza ~rivolgere, a1l'Amministrozione del, dalJio 'l!!Uf'ato, tonto per
la sortita olle par l'entrata in elttò. WlGl PE1'RACCO

~~~~:~~~~~~~ m~lCrE~a:~El::'l:i"i~L.il>.;;;"'~· ~~~~- ..
~-.-:::. '~'"':'~====-w.:.._&

LibreriaFASSICOMO in Genova .

Rlclllìmlamo.pe"ialm.nt. l'attenziouo d.lle On.F~b~ri:,
eierie o dai \ll;R, Sign~ri Parrooi .ui nootrimateriali' par la '
paviroontazil/1I0 delle ,chio•• , .i. per quanto riguarda I "p~vi"
m.nti di lu••o, Inmo..ico alla V..... zin., oom. p.r quelli'
più lìeqnijini~i ad' Intàrolò o marmi: ·artifioiali., Gli .te••i, p~~
1. _~h.Q""(!, del. p~!Il',,",zl~ per .l' eleganza.
e varietà drel di.. e,pJ,i e .opratulto. per la loro
eeeezional'e .. olidltà' è du..aia eoltltui.cono'
una '·".r•.apo'clallt.. dernn.tro, .t.liilimenìo. - In qu••U :\1.1.',
timl ...nnHo; Chie_., pavimontato .coi no.t.i. matetiali, .lia
In .~taJ,ia,e~e f'~ori .upera~o gli l. OTTOCENTqo
in tlltti qUe~ti, lavori ~~~ebbimo mai! o lo. diciamo con '•• ;".
timoDt6 d·'orgoglio;.' rIcevere dai Roverendi .ignori Parroci'
o ollor. 'Fabbrio.rie, nà .prot•• te Ìl~ lamenti di .orta,' Ilia
da tlltti.j.v~,atto.'t.tl'.,dl,lodo'· ,0, di. 1ncoraggi'lIlento che
0'1 0d~!'rM!fl .,; cbIl' ,te,i~lIlo "di.poaloio,e .di ~~i~.n'l.u. brama.·'
•• l ,1&Q:uuar. -, -, '" . ._-,

:NB. Tutto le 1I0.tr. oporov.ngono d,' nor garan.lit,
" O~rt!piQnU ,lis~gt1i a ricMfs.t~~ :',

IQg" iS~'GII~L~IU)le' c.
BESGAMO

CANTIJ!1~E,•.LAVqAI .·l~. OEMENTO
8trat!a~;r~ltIv:all,(ra ~Qrt'!N."OVfJ .6portaS. Atjtotli~.
La.'P.il: ~tJ,ç".l'i~o~l,tll..fa~briCla d'Italia

I,.' ,r " ~.~. ,....

MalJopel'e'!I~rofygheperpavlmentl
. .. lh Al~Wèollha V~nezlah~ (Scagliolll);

XD.t__I!·!~éii.~'A:rtmc:l~l·
'. 'I:'" '. 'SP~bIALlTXii " .. ' .

P A V1M~o~:fci",f;~:;.~HIESJj)

.Q~iulinl,. !é~IAlIstr8' e~r~d~lIe' a, mosaico
per AItJlri in granito. artificiale eleBanli

di nna "01i'lItl' ocoezioiuile O" prezzi convoni.nti ..imi,;

, "'1'UBI !1~' OEMENTO E .LASTRIOA~I
Spe.~'i~.i~à:~Và8cbe da Bag~d

.' (,".,:jll 'gr~,*o .l.g~ntje,i.olidi~.i!"e

~~~,~g-~~[;'~~,~~~~
~. '... i '.L .,. '.i.R.!,V1T.iV!. lNDU...STR.I.AtE :PER~TALI!. ~
&M,FARINA 6 PANELLO di cocco .~

, '.'. '.' TUTTOJLBEBTlAlIlB .. ...,~.
'aa lusso' Qa. latte, da. lavoro -e da- 'ìng1,'llsso/

,: ,. ", si ~lim.eJt~ unicamente e~ economiea:mpnte col .

tCCOOGO (pr~d;f~~dr~J:~~14tt.) :~:"
II GiÒV'~.r,no ha,. co.!Dpres.o .1. a Far.ina.·. di coc.co ,.n.. ella

razione del fora,ggi' per l'esercito. ,

l:<~~.,r, J..'~..~ .•.:r,.2.... 6."per lO.O O.h.ilog.. r . ..:..L ..'13 ~~ •.'per !iO PhUQgr.. ',. .• .' l'' .' ,
:Pa:n'el1o L; 20 per 100 Ohilog. - L. 11

per 50Ohilogr.'
"La,yVa,il'a à, p'.r. t\lUi, gli ~nilllaU,. - ,II Pan~llo à.. wg

;:'~~~:~f;:~~:~!;Ol"tOln, ognIst~zl!lIÌ~(errOYiaria ~, ~

~
Un ',çoloquihtale basta lJer fare 'esperienzaeon ~ I

più animali e convincersi dP1l'utilità. ." . '.",
Lo l'ioltio.t. con valuta anticipata ferie al .ig. RAF·' .

• FAELE SA!'TAt,;ROCE in Napoli che manda gml', gli

~
' att•• teti od il mo,lo d·.doporado, ~
~ Ba.ta mandara il eolo bigli.tto dilvi.ita P•.l'avere grati. ,
Se; gli opu.coli con gU attestati.

Si domandano rapproeentanti in ogni città.

f'~~~~~~~~
Udine _ r~'in~~lla Patronato

___________"',.,.,." ,,_._.. ,.__ -.- - .. '11.

U.. ohionlli'ftìlUe:lhfolno.~'l'L~'blrbHdi capo\1l.ll'll'lungono tU' no·.a,,," uoren& della bellezza' 'MO'lISP\ltto' di ,,'ollezza,di forza e'!lIlennO,
. . L'A.oquadi eh nlna di A.; MlgoRe e O.t.' . ,
'dotata di.•frall'ranza deliziosa,.impedls\lll Immedlat.ment~. 1. cadnto
ael capem a della barba 1I0n.oIo, ma ne all'evola lo sviluppo, Infcn­
dlndoloro forz.. e morbld~zza. Fa scomparire 1.. forfora ed ..ssloura
alla ,Iovlnezza una lus8tìreggianteoapigliatura finoalla più torda vec·
ohlala. 8i vende.'. i.n fìale .(f/aeOtl,SI. da L..2.•-, 1.50,. 1.,25, ea itl bot·
tlll~ da tltI /ilI'O a L. 8.50,... ...,' , ,

L'Aequa'A.hilèanlzle di A.:M'lgòne e~O.1
dl'Gav. Ptofulllli.l'ldGn~ilnpoco,tompo al oapalll ed. alla b rba ìm­
blanohltl Il celere primItivo, la freschezza e l.. leglrladri~de la g!oTi·
nella, senza,aloun dOlina, ani pelle e .allaaaluto;ei( IlllleÌ!1e!~ la},'lù,
faelle ad 'idopl:"'rsl il non esigi lavature: .Non ~ ulla tlntlir.., ID" un ae­
qua inuoéUa ohenon.maeo.h.la nU.. blanoherla.. , nUa Jlell~ ~ ohe a··
giaco lulle.cuto ie solla l'Idlce dei' oapelll e b.l'pa, Imped'Y.'done la
'baduta ò !'~\l~o s~om~rir'elepolllM!",;Una 6llo1abqt"lgll""

al!lta per e.onl!lè.g~l.t.jne un, etJ:'ètto,I!I'?1iPren.
dente. - Costa L. 4.-' Ili 'bottl,lIa.' . . ., ,'p l

1 8udd1l,lii(irtiColi sj :vonllotì«da Angelo ~igon~ e O.i
Val Totlrlo,12, Mil""no. In Venez~a.pr~88o." r !Agefleia
~~&,egaJ S. Salvator., 4825; da .tutt!'i pltrrneoh1brll profu­
ml.m (armacl8ti, od Udlné preuo,l SIi\g.: MASON 'ENRICO
• bin0'4Uoro -l'ETROZ2;1 FRAT. parrucobi.rl- FABR1S ANGELO
tarmaeRia - MIN/SINI'FRA'NCÉSCO medioinall. -:

All, epedlziolli llnr"plOilo poslAlo a,g!ungill'8collt 75.1

:':XX,(:X:Jc:1cXXXXX;c~~~~ i"
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